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Ill.ma Dott.ssa Paola De Micheli 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
segreteria.ministro@mit.gov.it 

Prot. n. 078/2020  Roma, 25 marzo 2020 

Oggetto: Disciplina cantieri MIT 

Illustre Ministro, 

in data 19 marzo us il Ministero delle Infrastrutture  ha emanato un: 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

COVID – 19 NEI CANTIERI EDILI. 

L’aggettivo “condiviso” riguarda esplicitamente, ed unicamente,  Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca 

– CISL e Fillea CGIL ed esclude le rappresentanze dei professionisti, pur fortemente impegnati nelle

attività disciplinate dal documento. 

Nel corpo del Protocollo il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) – un professionista 

tecnico -, ad esempio, viene nominato due volte, solo per ricordare il suo obbligo ad integrare le 

disposizioni del PSC con il contenuto del protocollo stesso. 

Codesto Ministero è certamente consapevole che ogni processo edilizio prevede la presenza di figure 

professionali, abilitate, quale il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, cui leggi dello Stato 

assegnano responsabilità precise e non delegabili in materia di sicurezza dei cantieri, ed altre figure 

professionali, esempio il Direttore dei Lavori, anch’egli spesso chiamato a rispondere anche su temi 

legati all’attuazione delle prescrizioni di sicurezza. 

Queste attività sono svolte da professionisti iscritti agli albi delle professioni tecniche, per cui appare 

incongruo non aver condiviso un documento così importante, e così necessario, con le rappresentanze 

professionali, impegnate anche a dare indicazioni e formazione sulle responsabilità ed impegno dei 

professionisti del settore. 
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Solo pochi giorni fa la Rete delle Professioni Tecniche, in mancanza di indicazioni normative per i cantieri, 

ha prodotto un documento di indirizzo che intendeva essere un atto di informazione e di aiuto al 

processo edilizio nel suo complesso e non solo una istruzione operativa per i professionisti; un 

documento che, responsabilmente,  non chiedeva una generalizzata chiusura di tutti i cantieri ma era 

finalizzato a garantire la tutela e la salute di tutti gli attori del processo coniugandola con  il rispetto degli 

scenari economici di cui il DPCM cercava di tenere conto. 

Nei cantieri che, rispettando il “protocollo condiviso”, restassero aperti, chi ha pensato a definire le 

tutele e le garanzie dei professionisti? Chi ha ritenuto di dover dettare quali linee di comportamento ci 

sono per i soggetti che assumono responsabilità professionali? 

Peraltro a tutela di tutti i lavoratori in cantiere. 

La Rete delle Professioni Tecniche, in rappresentanza di quei professionisti che, nonostante le difficoltà 

ed i problemi operativi, continuano a svolgere la loro attività nel rispetto delle leggi e dell’emergenza 

sanitaria chiede con forza che il Ministero ascolti sempre le rappresentanze  professionali, rivedendo il 

documento alla luce delle considerazioni dei professionisti,  per assicurare l’attenzione verso la tutela e 

la salute di coloro che, in forza di competenza e responsabilità , consentono a questo protocollo di avere 

una concreta attuazione. 

Riteniamo che condividere un protocollo con chi è posto per legge a tutela della sicurezza dei cantieri 

nei riguardi degli operatori e tutti i soggetti coinvolti, sia un dovere ed anche estremamente utile. 

I Consigli nazionali e la Rete ribadiscono la loro disponibilità ad una piena collaborazione con codesto 

Ministero in applicazione di quel principio di sussidiarietà che è da sempre il riferimento delle 

professioni. 

Cordiali Saluti. 

       IL SEGRETARIO       IL COORDINATORE      

 (Dott. Chim. Nausicaa Orlandi)  (Ing. Armando Zambrano) 
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